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SSIIRRTTII::  IINNFFOORRMMAATTIIVVAA  SSUU  GGEESSTTIIOONNEE  
AACCCCOORRDDOO  EE  AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  CCOOMMMMEESSSSEE  

 
Giovedi 8 novembre presso l'Assolombarda a Milano, si è tenuto l'incontro tra la Direzione 
aziendale Sirti, Fim, Fiom, Uilm nazionali e Coordinamento Rsu, si è discusso dei seguenti 
punti: 

1) verifica dell'accordo su Cigs e Cds;  
2) stato sull'assegnazione delle gare di appalto da parte dei gestori telefonici a partire 
da Telecom, che in questi ultimi mesi sta negoziando i rinnovi e i rispettivi territori; 
3) pagamento dei minimi contrattuali e i relativi arretrati, a seguito del congelamento 
del Contratto  
4) integrativo aziendale. 

Rispetto all'accordo sugli ammortizzatori sociali l'Azienda ha comunicato che sulla Cigs vi 
è una sensibile riduzione in quanto in alcune aree si sono registrati degli  aumenti delle 
attività; sul Cds, si è ridotto l'utilizzo di 145 posizioni in quanto lo strumento è piuttosto 
rigido. In merito al percorso di formazione ‘on the job’, l'Azienda ha comunicato che sta 
proseguendo secondo programma, compreso il numero specifico di 120 lavoratori indiretti 
che dovranno essere formati per una collocazione a mansioni da diretti. L'organico della 
Sirti ad oggi conta 3880 dipendenti e 58 dirigenti, a fronte di 3944 e 100 dirigenti del 2011. 
Sul tema commesse e gare di appalto, la Sirti ha comunicato che a causa di una 
pesantezza e costo complessivo della struttura non è riuscita ad acquisire nuove e 
importanti commesse; a riguardo dell'assegnazione delle zone per la manutenzione e 
gestione della rete fissa, l'approccio dei vari gestori è proiettato al massimo ribasso. 
Questo sta mettendo a dura prova le aziende appaltatrici, comportando una seria tenuta 
delle stesse. Senza dimenticare che il mercato va sempre più verso la rete mobile. Il dato 
di bilancio nonostante la situazione di sofferenza registra un miglioramento. 
La Sirti rispetto ai 42 € medi derivanti dal CCNL,  non corrisposti ai lavoratori dal mese di 
gennaio, ha risposto che i minimi saranno adeguati dal prossimo cedolino paga; rispetto 
alla seconda tranche di arretrati, nonostante le difficoltà  finanziarie l'Azienda rispetterà 
quanto concordato. 
Per l'integrativo aziendale, a seguito della disdetta unilaterale degli accordi, l'Azienda ha 
rinnovato la propria disponibilità a proseguire il confronto, ribadendo la condizione di voler 
rivedere tutti gli istituti economici e normativi, e quindi la rideterminazione degli accordi in 
essere.  
Come OO.SS abbiamo tenuto a precisare, che una discussione sul riordino delle 
condizioni esistenti può essere affrontata, partendo dalla base che i lavoratori della Sirti 
non devono subire arretramenti di trattamento economico. 
Le parti hanno concordato di rincontrarsi i prossimi 3-4 dicembre 2012 
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